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	Oggi, la storia del fuoristrada continua.
Il veicolo si è evoluto ulteriormente, imboccando due strade differenti, per soddisfare un automobilista molto più esigente del passato, che qualunque mezzo scelga, non vuole rinunciare al confort.
E allora, accanto al fuoristrada spartano, molto tecnico ed efficace, ecco accostarsi un nuovo veicolo, denominato SUV, da Sport Utility Vehicle, che a fronte di una meccanica più semplice, senza tutti gli accorgimenti tecnici del vero fuoristrada, unisce un confort ed un comportamento stradale, veramente elevati e di ottima qualità a una buona capacità di districarsi nel fuoristrada leggero. Naturalmente non si pretendano dai SUV prestazioni off-road estreme, Sono fatti per essere guidati con scioltezza e facilità.
A qualunque delle due categorie appartenga, il fuoristrada non ha più nulla da invidiare alle auto stradali. Airbag, ABS, servosterzo, sono di serie, mentre le carrozzerie ed i telai, sono integrati da robuste cellule di sicurezza, tali da superare i più severi Crash Test.
Negli anni ottanta, sono nate carrozzerie più filanti, eleganti. Negli anni novanta motori dalle prestazioni superiori e confort più elevato. Ma la sostanza del fuoristrada è rimasta sempre quella, ma la progettazione via Computer, lasciava già intravedere un futuro più automobilistico, con materiali migliori e maggiore cura costruttiva.

La strada per il fuoristrada moderno era aperta. Un veicolo non solo per lo sterrato, ma per la vita di tutti i giorni.
E questa tendenza si è concretizzata nel 1999 con la presentazione del Pajero al salone di Tokio. Con scocca portante, sospensioni a quattro ruote indipendenti, scelta via computer del tipo di trazione al suolo. Un veicolo nuovo.

Ma se il futuro è già presente, come sarà il 4x4 del domani?

	


